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Un rifugio sicuro e accogliente per le donne 
Il programma TADMEEN “Inclusione sociale, sviluppo del capitale umano e protezione 
di gruppi vulnerabili all’interno delle comunità di migrati, rifugiati e ospitanti” realizzato 
da AICS Khartoum, si prefigge la promozione di modelli di governance inclusiva finalizzati 
alla tutela dei diritti e alla protezione sociale di gruppi vulnerabili e discriminati 
appartenenti a comunità migranti e ospitanti negli Stati di Khartoum e del Red Sea. 
Tra le attività di protezione più significative si annovera   
l’iniziativa promossa dall’organizzazione sudanese Shamaa che vuole fornire un 
rifugio sicuro e confortevole alle giovani donne in difficoltà che si trovano ad 
affrontare una gravidanza fuori dal matrimonio, ma anche a ragazze fuggite da 
mariti imposti da matrimoni combinati e a donne rifugiate spesso vittime di violenza 
sessuale.  
L’esperienza di Shamaa è unica nel suo genere e il programma TADMEEN ha ritenuto 
di estrema importanza assicurare sostegno all’organizzazione, riabilitando il 
centro per incrementare il numero dei posti letti e creare un 
ambiente accogliente a misura di bambino. Al momento, vengono ospitate 30 donne, 
partorienti o con bambini piccoli, a cui l’organizzazione fornisce servizi di assistenza 
sociale e medica, con una infermiera sempre presente nella struttura.  Nel centro le 
donne possono beneficiare inoltre di sostegno psicologico e supporto per il reinserimento 
sociale, ciò avviene spesso favorendo la riconciliazione con le famiglie di origine da cui 
sono state ripudiate.
Nel contesto sudanese le madri non sposate vengono spesso rifiutate dalla famiglia e 
spinte ad abbandonare i propri neonati per non subire il forte stigma da parte della 
società. A Khartoum, l’accesso ai servizi ostetrico-ginecologici è soggetto a controlli da 
parte della polizia ospedaliera, qualora la donna vi si rechi senza essere accompagnata da 
un tutore uomo .
Questa condizione impedisce alla donna di usufruire dei servizi sanitari e di affermare il 
proprio diritto alla salute. Le donne del Centro Shamaa riflettono, purtroppo con la 
loro stessa storia di vita, tale disagio e negazione di diritto alla cura di sé. Allo stesso 
tempo Shamaa si prospetta come un’eccellenza riguardo ai servizi offerti e 
rappresenta nel contempo una importante azione progressista in supporto alle donne 
emarginate, donne che hanno avuto un figlio fuori dal matrimonio, che hanno subito 
una violenza sessuale o rifiutato un matrimonio combinato.

Il reparto di maternità presso l’Ospedale Saudi a Kassala, Sudan Orientale
 
Il programma di cooperazione delegata SDN13 "Strengthening resilience for refugees, 
IDPs and  host communities in Eastern Sudan" finanziato dall'Unione Europea e realizzato 
da AICS si inserisce all'interno delle politiche e piani strategici della sanità sudanese, con il 
fine ultimo di migliorare l’accessibilità dei servizi primari ed essenziali negli Stati Orientali 
del Sudan. Diverse sono state le attività svolte all'interno del programma. Tra quelle che 
hanno avuto un impatto più significativo vale la pena ricordare la ristrutturazione della 
Maternità del Saudi Hospital Kassala, dell’omonimo stato orientale del paese.  



La maternità assiste ogni anno circa 12.000 gravide. La struttura era fatiscente, con 
problemi sia elettrici che idraulici gravi e rischiosi per la sicurezza sia degli operatori 
sanitari che delle donne beneficiarie dei servizi. Ritenendo necessario e urgente 
intervenire sulla struttura, sono stati eseguiti diversi e impegnativi interventi di 
riabilitazione nello specifico dei reparti di degenza, sale parto, blocchi operatori, 
neonatologia e nido. Anche i servizi di sterilizzazione e di accettazione sono stati 
completamente ristrutturati. È stato inoltre migliorato il flusso delle donne a partire 
dall'ingresso alla struttura fino alla dimissione. L'intervento che ha interessato 
l'ospedale è stato accolto molto positivamente sia dalle controparti locali che dalle 
comunità. Si è registrato un aumento del numero dei parti pari al 15 %.
Gli eccellenti risultati conseguiti hanno dimostrato chiaramente quanto una 
nuova struttura sanitaria, più moderna e meglio equipaggiata, possa incidere 
positivamente in termini di concreto impatto e non da ultimo sulla percezione positiva dei 
servizi sanitari da parte degli utenti. Molte più donne potranno finalmente partorire in 
sicurezza presso una struttura in grado di rispondere in modo adeguato ai bisogni 
delle madri e dei nascituri e di intervenire tempestivamente in caso di complicanze. 
Maha, una donna che ha partorito due gemelli a fine novembre 2021, ha voluto 
ringraziare personalmente AICS Khartoum perché i suoi figli hanno potuto trovare 
l'assistenza adeguata nel nuovo ospedale, grazie anche alle nuove incubatrici. 

L’igiene mestruale è un diritto delle donne oggi e sempre

L’igiene mestruale è un diritto delle donne oggi e sempre, anche e soprattutto 
in situazioni d’emergenza. Nell’ambito del programma di emergenza - realizzato dalla 
OSC Incontro fra i Popoli e finanziato dall’ AICS - volto a sostenere la nuova 
imprenditoria femminile per la salute ed il benessere in Estremo Nord Camerun, 143 
donne hanno potuto partecipare al corso svolto dalla OSC camerunense Alliance 
Citoyenne pour le Développement et l'Education à l'Environnement (ACEEN). Il 
corso ha fornito gli strumenti necessari sulla corretta gestione dell’igiene mestruale 
e sull’ avvio della produzione di assorbenti lavabili e riutilizzabili. L’intervento 
ha favorito l’accesso, da parte delle popolazioni vulnerabili in situazioni d’urgenza, a 
conoscenze e strumenti utili al miglioramento dell’igiene e della salute mestruale e 
sessuale, favorendo al contempo l’imprenditoria femminile e l’accesso agli strumenti 
finanziari da parte delle donne. L’utilizzo di tali strumenti, alternativa sana ed 
ecologica agli assorbenti gettabili, avrà un impatto a livello ambientale ed economico per le 
nuove utilizzatrici. 




